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Mucha 

a Palazzo Pallavicini

e il suo elogio 
alla bellezza

"L’obiettivo 
dell’arte è 
l’espressione 
della bellezza. 
La bellezza 
rende felici le 
persone e più 
persone sono 
felici più la 
società è felice" 
È 

un vero e proprio elogio alla 

bellezza quello di Alphonse 

Mucha, disegnatore, fotografo, 

¿ORVRIR��WUD�L�SL��JUDQGL�LQWHUSUHWL�
dell’Art Nouveau.

Fino al 20 gennaio 2019 avrete 

l’occasione di visitare a Bologna 

una importante retrospettiva 

dedicata ad Alphonse 
Mucha a Palazzo Pallavicini di 
Bologna.  gli affreschi del 

palazzo settecentesco fanno da 

FRUQLFH�D����RSHUH�WUD�JUD¿FKH��
IRWRJUD¿H�H�RJJHWWL�GL�FXL����PDL�
esposte in italia.

Mucha (1860-1939) fu uno dei 
SL��FHOHEUDWL�HG�LQÀXHQWL�
DUWLVWL�GHOOD�3DULJL�¿Q�GH�
siècle��FRQRVFLXWR�DL�SL��SHU�OH�
VXH�JUD¿FKH��FRPH i cartelloni 
teatrali realizzati per l’attrice 
‘superstar’ Sarah Bernhardt e 

le sue immagini pubblicitarie 

con donne eleganti ed attraenti. 

Mucha creò un suo stile ben 

GH¿QLWR�±�le style Mucha�±�
caratterizzato da composizioni 

armoniose, forme sinuose, 

riferimenti alla natura e colori 

pacati, che divenne sinonimo 

dell’emergente stile decorativo 

del periodo, l’art Nouveau. 

Nonostante il potente impatto 

del suo stile, però, poco si è 

mai saputo delle idee sull’arte 

e l’estetica all’origine del suo 

lavoro.

Il percorso espositivo, dal 

titolo Alphonse Mucha, esamina 

gli aspetti teorici delle sue 

opere, soprattutto il concetto di 

bellezza, principio centrale della 

sua arte. Potrete essere guidati 

da un sistema di audioguide 
innovativo tramite smartphone.

AlPhoNSe MuchA (1860-

1939) è stato un poliedrico arti-

sta ceco che raggiunse la fama 

D�3DULJL�DOOD�¿QH�GHJOL�DQQL�¶���
dell’Ottocento con i manifesti 

teatrali per l’attrice ‘superstar’ 

sarah Bernhardt ed i suoi mani-

festi pubblicitari, così come con 

le sue eleganti decorazioni per 

stampe ornamentali. La sua arte 

ispirò l’emergente stile Art Nou-
veau. Questa mostra analizza i 

tratti distintivi del suo stile e le 

idee da cui deriva, in particolare 

l’idea di ‘bellezza’, principio fon-

GDPHQWDOH�GHOOD�VXD�¿ORVR¿D�H�
teoria artistica.

L’esposizione è suddivisa in tre 

sezioni tematiche, le prime due 

illustranti il suo importante con-

tributo all’art Nouveau a Parigi, 

mentre l’ultima esplora l’evoluzio-

ne della sua opera dopo il ritorno 

nella sua patria d’origine. 

leZIoNI Sull’ARTe
Mucha ebbe una lunga carriera 

di insegnante. a Parigi insegnò 

all’académie Colarossi e alla 

académie Carmendi James Mc-

Neill Whistler (1834-1903), poi 

SL��WDUGL�LQ�$PHULFD�DOO¶$UW�,QVWL-
tute di Chicago ed in altre scuole 

d’arte a New York e Philadelphia. 

Era un insegnante ben conosciu-

to, con una chiara visione dei 

ruoli dell’arte e dell’artista e teorie 

ben congegnate che si erano 

sviluppate dalla sua esperienza 

come artista ed insegnante. i suoi 

DSSXQWL�GL�OH]LRQH�JLXQWL�¿QR�D�
noi, raccolti e pubblicati postumi 

QHO������FRPH�Alphonse Mucha: 
Lectures on Art, lasciano intra-

YHGHUH�OD�VXD�¿ORVR¿D�DUWLVWLFD��
l’obiettivo dell’arte è l’espressione 

della “bellezza”, con cui Mucha 

intendeva “armonia morale”; il 

ruolo dell’artista è quello di susci-

tare l’interesse dello spettatore 

per il messaggio dell’artista e “co-

municare con l’anima dell’uomo”. 

La “forma esteriore è un linguag-

gio” per questa comunicazione e 

così l’artista dovrebbe sforzarsi di 

FUHDUH�XQ�OLQJXDJJLR�YLVLYR�LO�SL��
emozionale possibile.

L’impatto della Gismonda e del 

suo status di artista favorito di 

sarah Bernhardt portarono a Mu-

cha moltissime commissioni da 

parte di numerosi editori e stam-

patori, e dal 1896 in poi Mucha fu 

rappresentato da F. Champenois. 

in forza di un contratto di esclu-

VLYLWj�¿UPDWR�QHO�������0XFKD�
garantiva a Champenois il diritto 

di riprodurre tutti i suoi disegni in 

cambio di un corrispettivo men-

sile pagatogli dallo stampatore. 

i manifesti pubblicitari di Mucha 

ULÀHWWHYDQR�O¶LQWHQVD�WUDPD�GHO-
la vita nella Parigi della Belle 

Epoque. i temi spaziavano dai 

prodotti commerciali agli eventi 

culturali al turismo. Oltre al pro-

totipo usato nella Gismonda (alto 

FRQ�UDSSRUWR��������0XFKD�FRPLQ-

ciò ad utilizzare un nuovo format 

SHU�TXHVWL�PDQLIHVWL��REOXQJKL�FRQ�
UDSSRUWR�����HG�XVR�DUWLFRODWR�GL�
motivi circolari in combinazione 

FRQ�DOWUH�GHFRUD]LRQL�FRPH�¿RUL��
PRVDLFL�H�OXQJKH�H�ÀXHQWL�FLRFFKH�
GL�FDSHOOL�IHPPLQLOL��/D�¿JXUD�IHP-
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L'ARTE DELLO YOGA
Lezioni, corsi e approfondimenti

Vidya, studio yoga

Via Cesare Battisti, 2 

Info: 335.6934814 

www.studioyogavidya.it
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26 OTTOBRE 2018 
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“Ahi, mi fa male la 
mente..... non avrò mica 
una psicopatologia?”
Presentazione del libro 

“LE PSICOPATOLOGIE”

Il dottor Benini esporrà le diverse psicopatologie 

nella speranza che ogni partecipante possa 

aumentare la conoscenza di queste malattie così 

da avvicinarsi a esse senza pregiudizi e stereotipi 

ma con l'affetto necessario per affrontarle e 

curarle in modo maturo.

2° incontro:

GIOVEDì

10 GENNAIO 2019 

alle ore 20,30
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“Ahi, al mio uomo fa male 
la mente .... non avrà mica 
una psicopatologia?”
In questo secondo incontro verranno indagate 

le psicopatologie che colpiscono con maggior 

frequenza gli individui di sesso maschile. Nello 

WTIGM½GS�ZIVVERRS�ETTVSJSRHMXI�ERGLI�PI�
manifestazioni psicopatologiche causa di episodi 

di violenza di coppia e familiare, situazioni in 

cui gli uomini arrivano ad assumere i panni dei 

GEVRI½GM��0´SFMIXXMZS�HIP�VIPEXSVI�r�EZZMGMREVI�M�
partecipanti alla conoscenza delle sofferenze 

QIRXEPM�QEWGLMPM�GSWv�HE�TSXIV�EMYXEVI�M�TVSTVM�½KPM��
i fratelli, i mariti, i padri e gli amici a prevenirle, a 

riconoscerle e a curarle con la stessa attenzione e 

premura che si ha con le malattie del corpo.

3° incontro:

MARZO 2019 

�GDWD�GD�GH¼QLUVL�
alle ore 20,30
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“Ahi, alla mia donna 
fa male la mente.... 
non avrà mica una 
psicopatologia?”
In questo ultimo incontro i partecipanti 

potranno approfondire la conoscenza delle 

sofferenze mentali femminili, alcune delle quali 

GEYWERS�RIPPI�HSRRI�P´MRGETEGMXk�HM�HMJIRHIVWM�I�
HM�TVSXIKKIVWM�½RS�EP�TYRXS�HE�RSR�IWWIVI�TM��MR�
grado di prendersi cura di se stesse.

-QTEVEVI�E�HIGSHM½GEVI�M�QIWWEKKM�HM�SKRM�
singola psicopatologia consentirà alle persone 

HM�EMYXEVI�PI�TVSTVMI�½KPMI��PI�WSVIPPI��PI�QSKPM��
le madri e le amiche nella lotta contro “il 

male oscuro” che potrà essere sempre meno 

SWGYVS�UYERXS�TM��VMYWGMVIQS�E�MRZIWXMKEVPS�I�E�
parlarne con naturalezza e affettività.

4IV�XYXXM�I�XVI�KPM�MRGSRXVM�MP�VIPEXSVI�WEVk�EJ½ERGEXS�HEPP´EXXVMGI�'VMWXMRE�&MKREVHM��TVSXEKSRMWXE�HIPPE�WIVMI�8:�
J 5 ! , + $ ' ) % # " K > ! $ % # ! $ . " ! - + 1 1 + ) L ! " # ! $ $ + # ' ! ' & $ . # " ! / " 2 + ) 1 + # 1 " ! $ $ + 1 $ M F

INGRESSO LIBERO

4 + ) ! " # N % ) - ' * " % # " O ! ! = ' # / ' ! 0 + ) # ' ) / " ! B ! @ @ P Q P R ? S S S S ! 7 Q - ' " & ! B ! 2 ' # ( + ) 4 & " ( + ) % F " 1 ! T T T F E $ " $ % & % 3 " ' / + & & + ) + & ' * " % # " ( E $ F " 1

Mucha 
a Palazzo Pallavicini

e il suo elogio 
alla bellezza

minile restava sempre centrale in 
tutte queste composizioni, sedu-
cendo i consumatori con messag-
gi invitanti.

MUCHA E SARAH 
BERNHARDT
L’attrice parigina Sarah Bern-
hardt (1844-1923) fu la più gran-
de performer teatrale del periodo, 
soprannominata ‘la Divina Sarah’. 
Fu anche la persona artistica-
PHQWH�SL��LQÀXHQWH�QHOOD�YLWD�GL�
Mucha. Il primo manifesto che 
illustrò per lei, Gismonda (1-1), fu 

quello che lo rese famoso e tra-
mite la collaborazione ed amicizia 
con l’attrice egli maturò artisti-
camente. Nel 1895 la Bernhardt 
¿UPz�FRQ�0XFKD�XQ�FRQWUDWWR�GL�
6 anni per disegnare i costumi, 
le scene ed i manifesti per la sua 
compagnia teatrale, il Thèâtre 
de la Renaissance (1-2). In quel 
periodo produsse 6 ulteriori mani-
festi per promuovere i suoi spet-
tacoli, inclusi quelli qui in mostra 
(da 1-6 a 1-9). Mucha applicò a 
tutti i manifesti lo stesso stile gra-
¿FR�VYLOXSSDWR�SHU�Gismonda – 

un formato verticale con un’unica 
¿JXUD�LQ�SLHGL�SRVL]LRQDWD�LQ�XQD�
rientranza ad arco (o in un cer-
chio di luce) come una statua de-
vozionale. Potenziato da questo 
effetto particolare, il suo stile ri-
corrente accrebbe la riconoscibili-
tà dell’immagine della Bernhardt, 
ed I manifesti consolidarono il 
suo status di icona del teatro. 

DESIGN 
DELLA CONFEZIONE
La fama di Mucha come artista 
del manifesto lo portò a ricevere 
diversi incarichi per progettare 
confezioni di prodotti ed oggetti 
ornamentali. Nel 1896, mentre 
lavorava al manifesto di Lan-
ce Parfum “Rodo” (1-16), gli fu 
chiesto di disegnarne anche 
l’etichetta e la scatola della bot-
tiglia di profumo (1-36). Nello 
stesso anno iniziò a lavorare con 
Lefèvre-Utile, e produsse una 
serie di disegni per i materiali 
promozionali dell’azienda (1-14), 
nonché lattine di biscotti (1-29 e 
1-30), etichette (1- 15) ed involu-
cri di scatole (1-31 e 1-33). Come 
HVHPSOL¿FDWR�GD�TXHVWL�ODYRUL��
Mucha fu molto attento a colle-
JDUH�OD�JUD¿FD�GHL�VXRL�SURJHWWL�
di packaging ai suoi manifesti, 
usando sempre le stesse imma-
gini di donne come “personaggi” 
dei prodotti e lo stesso stile di let-
tering per i testi. Di conseguenza, 
i messaggi visivi trasmessi dai 
packaging risultavano costanti 
e ripetuti, aumentando così la 
visibilità sul mercato dei prodotti 
da vendere, una strategia am-
piamente utilizzata anche dagli 
DUWLVWL�JUD¿FL�GL�RJJL�

DOCUMENTS 
DÉCORATIFS
Documents décoratifs fu pub-
blicato a Parigi nel 1902 dalla 
Librairie Centrale des Beaux-Arts 
come un libro in folio di 72 tavole 
che presentano l’opera decora-
tiva di Mucha. Mucha concepì 
questo come un manuale per 
artigiani e produttori, mostrando 
lo studio analitico delle forme 
dalla natura e il loro uso pratico. 
Questi esempi di design, che 
spaziano da posate, articoli per la 
tavola e gioielli a mobili, lampade 

e carta da parati, dimostrano la 
VXD�VFRQ¿QDWD�LPPDJLQD]LRQH�
per creare nuove forme tratte dai 
motivi della natura e dal corpo 
umano. Documents décoratifs di 
Mucha era considerato un prezio-
so libro di testo per gli studenti e 
veniva usato dalle scuole d’arte 
in Francia e altrove in Europa, 

così come in Russia. Così la 
pubblicazione soddisfò l’ideale 
di Mucha - la creazione di arte a 
EHQH¿FLR�GHOOD�VRFLHWj�

ELEMENTI SLAVI 
IN STILE MUCHA
Nel processo di sviluppo del suo 
stile decorativo, Mucha trasse 

segue dalla prima pagina

Orari: da giovedì alla  domenica dalle 11.00 alle 20.00 Info e costi su www.palazzopallavicini.com



Osteria dell’Orsa 

Fuori Porta

Via Andrea Costa 35/a

Tel 051 6140842

Cucina sempre aperta

www.osteriadellorsa.com

Osteria dell’Orsa

via Mentana 1

Tel 051 231576

Veranda esterna

ispirazione da una varietà di 

motivi ornamentali - giapponesi, 

celtici, islamici, greci, gotici e 

rococò. Nel complesso, tutta-

via, lo stile di Mucha si evolse 

organicamente dalle sue radici 

slave. Dal 1896 in poi integrò 

consapevolmente gli elementi 

tradizionali della sua terra na-

tia nei suoi disegni: abiti slavi 

indossati dai soggetti delle ope-

re; motivi floreali e altri motivi 

botanici ispirati all’arte e alla 

cultura popolare della Moravia; 

aloni di luce evocanti icone 

bizantine (a parere di Mucha 

l’arte bizantina era la casa della 

civiltà slava); ed anche le curve 

e gli schemi geometrici diffusi 

nelle chiese barocche ceche. In 

concomitanza con lo sviluppo 

stilistico di Mucha, Parigi vide 

un’ondata di slavofilia, generata 

dalla visita dello zar Nicola II di 

Russia (1868-1918) nel 1896. I 

manifesti di Mucha rispondeva-

no all’entusiasmo parigino per le 

cose slave.

IL SALON DES CENT
Il Salon des Cent era uno spa-

zio espositivo gestito da Léon 

Deschamps (1864-99), poeta e 

UHGDWWRUH�GHOOD�LQÀXHQWH�ULYLVWD�
d’avanguardia La Plume. Inaugu-

rato nel 1894, il Salon promuo-

veva opere di artisti associati 

alla rivista, tra cui Jules Chéret 

(1836-1932), Eugène Grasset 

(1845-1917), Toulouse-Lautrec 

(1864-1901), Georges de Feure 

(1868-1943) e i Nabis. Nel 1896, 

Mucha fu invitato a far parte di 

questo gruppo da Deschamps, 

e in segno di apprezzamento 

per questo invito progettò un 

manifesto per la 20°mostra del 

Salon (1-26). L’anno seguente 

vi fu organizzata una grande re-

trospettiva di Mucha (1-21), con 

l’impressionante numero di 448 

sue opere in mostra. In conco-

mitanza con la mostra di Mucha, 

La Plume pubblicò un numero 

speciale dedicato a Mucha (1-

22), che servì come catalogo 

della mostra. La copertina fu 

progettata dall’artista stesso ed il 

design fu utilizzato per molti nu-

meri successivi della rivista. Inol-

tre, La Plume creò una mostra 

itinerante da questa retrospetti-

va, che viaggiò a Vienna, Praga, 

Monaco, Bruxelles e New York, 

promuovendo Mucha a livello in-

ternazionale.

I MAESTRI 
DEI MANIFESTI
/HV�0DvWUHV�GH�O¶$I¿FKH (I Maestri 

dei Manifesti) era un libro in folio 

di riproduzioni di manifesti dei 

SULQFLSDOL�DUWLVWL�JUD¿FL�GHO�WHPSR��
pubblicato mensilmente da Impri-

merieChaix, Parigi, dal dicembre 

1895 al novembre 1900. 

Ogni numero conteneva quattro 

WDYROH�UDI¿JXUDQWL�OH�RSHUH�GL�
artisti internazionali selezionati 

da Jules Chéret (1836-1932). 

Sette manifesti di Mucha furono 

riprodotti in questo periodico: 

Gismonda (tavola 27, giugno 

1896), /RUHQ]DFFLR�(tavola 

114, aprile 1898), La Dame aux 
Camélias (tavola 166, novembre 

1898), La Samaritaine (tavola 

166, maggio 1899) e le tre tavole 

mostrate qui.

MUCHA 
E LA FOTOGRAFIA
Mucha iniziò a fotografare nei 

primi anni del 1880 mentre lavo-

rava come apprendista pittore di 

VFHQRJUD¿H�D�9LHQQD��H�FRQWLQXz�
a fotografare per tutta la sua vita. 

Inizialmente usò una fotocame-

ra presa in prestito per scattare 

istantanee dei suoi amici e scene 

di strada, ma a Parigi, dopo aver 

acquistato la sua prima fotocame-

ra che realizzava immagini di 10 

[����FP��OD�IRWRJUD¿D�GLYHQQH�XQD�
parte importante del suo processo 

creativo. Durante la seconda metà 

GHO�������OD�IRWRJUD¿D�FRPLQFLz�DG�
assumere il ruolo di un taccuino 

e diario visivo, che completava i 

suoi schizzi e disegni. Le imma-

gini dei modelli di studio costitui-

scono gran parte delle numerose 

IRWRJUD¿H�VFDWWDWH�GXUDQWH�TXH-

sto periodo. Spesso Mucha non 

aveva piani speciali per progetti 

VSHFL¿FL��PD�SLXWWRVWR�ODYRUDYD�

spontaneamente con i modelli im-

provvisando una varietà di pose. 

In seguito, molte di queste imma-

gini erano poi usate come parti di 

studi o come fonti di ispirazione 

per i suoi disegni e dipinti.

La mostra si compone di tre se-
zioni tematiche: 'RQQH���,FRQH�H�
0XVH��/H�6W\OH�0XFKD�±�8Q�/LQ-
guaggio Visivo, Bellezza-Il Potere 
dell’Ispirazione.

DONNE 
ICONE & MUSE
“I manifesti erano un ottimo 
modo per ispirare un pubblico 
più vasto. La gente si fermava 
ad osservarli mentre andava 
al lavoro e ne derivava piace-
re spirituale. Le strade erano 
diventate mostre d’arte a cielo 
aperto.”

Alphonse Mucha
continua nel retro
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nel 1887, dopo due anni all’ac-
cademia di belle arti di monaco, 
mucha arrivò a Parigi, dove con-
tinuò a studiare all’accademia 
Julian ed all’accademia cola-
rossi, quindi cominciò a lavorare 
come illustratore freelance. il 
cambiamento avvenne il giorno 
di Santo Stefano (26 dicembre) 
del 1894. mentre stava lavo-
rando alla correzione di alcune 
prove di stampa per un amico 
nella stamperia lemercier, gli 
fu richiesto di realizzare il mani-
festo per lo spettacolo teatrale 
Gismonda di Sarah bernhardt 
per conto dell’artista che di solito 
se ne occupava, al momento in 
vacanza. lo spettacolo sareb-
be andato in scena il 4 gennaio 
1895 e quando il manifesto ap-
parve sui cartelloni di Parigi il 1° 
dell’anno fu un successo imme-
diato. la Gismonda di mucha era 
completamente diversa dai ma-
nifesti di altri illustratori del pe-
riodo come Jules chéret o Henri 
toulouse-lautrec: il formato era 
inusualmente alto, i colori pacati 
ed armoniosi e le linee sinuose 
ed eleganti. in seguito al succes-
so del primo manifesto, mucha 
lavorò per la bernhardt come 
direttore artistico ed illustrato-
re, e creò 6 ulteriori manifesti 
teatrali per lei. Questa sezione 
illustra l’innovativo lavoro di mu-
FKD�QHOOD�JUD¿FD��*LVPRQGD�HG�
altri manifesti teatrali per Sarah 
bernhardt, così come alcuni suoi 
lavori pubblicitari che resero 
mucha uno degli illustratori più 
ricercati a Parigi. 

"LE STYLE MUCHA"
UN LINGUAGGIO 
VISIVO
“La meravigliosa poesia 
del corpo umano… e la musica 
GHOOH�OLQHH�H�GHL�FRORUL�GL�¿RUL��
foglie e frutta sono gli 
insegnanti più ovvi per i nostri 
occhi ed il nostro gusto.”

Alphonse Mucha

nel 1896, mucha ed il suo edito-
re champenois si imbarcarono in 
una nuova impresa – i manifesti 
decorativi (panneauxdécoratifs). 
Questi erano solitamente pri-
vi di testo, disegnati per puro 
apprezzamento estetico. Pro-
dotti in grandi quantità, erano 
disponibili al grande pubblico, 
divenendo così una forma d’arte 
alternativa. di questi manifesti, 
mucha scrisse poi: 
“Sono stato felice di essere coin-
volto in una forma d’arte desti-
nata alla gente e non ai soli sa-
lotti eleganti. Arte poco costosa, 
accessibile al grande pubblico e 
che ha trovato dimora nelle abi-
tazioni più povere così come nei 
FLUFROL�SL��LQÀXHQWL�”

mucha era fermamente con-
vinto che la bellezza dell’opera 
d’arte elevasse lo spirito e mi-
gliorasse la qualità della vita. 
credeva quindi che fosse suo 
dovere di artista promuovere 
l’arte per il più vasto pubblico 
possible. Per mucha, i mani-
festi decorativi erano il mezzo 
ideale per realizzare questa 
aspirazione ed il suo stile ar-
tistico, noto come ‘le style 
Mucha’, divenne il linguaggio 

visivo perfetto per portare il suo 
messaggio di bellezza al gran-
de pubblico. Questa sezione 
illustra due tipologie di opere: i 
manifesti decorativi, che servi-
vano da veicolo espressivo per 
gli ideali artistici di mucha, e le 
pubblicazioni didattiche come 
Documentsdécoratifs (1902), 
che contribuirono alla diffusione 
dello style Mucha in europa e 
dall’altra parte dell’atlantico.

BELLEZZA
IL POTERE 
DELL’ISPIRAZIONE 
“L’artista deve restare fedele 

a sé stesso ed alle sue radici 
nazionali."

Alphonse Mucha

nel 1910, mucha ritornò in patria 
dopo un’assenza quasi continua 
di 25 anni. aveva il desiderio di 
impegnarsi per l’indipendenza 
politica del suo Paese attraverso 
la sua arte. Perseguì quest’o-
biettivo in maniera determinata, 
lavorando sul progetto Epopea 
slava – un ciclo di 20 dipinti 
monumentali sulla storia ceca e 
slava – per i seguenti 17 anni, 
mentre accettava commissioni 
per lavori inerenti cause che gli 
stavano a cuore. Questa terza 

sezione mostra alcuni esempi 
degli ultimi lavori di mucha, ope-
re allegoriche realizzate per il 
municipio di Praga (1911) e ma-
nifesti tra i quali quelli per la ce-
lebrazione del 10° anniversario 
della nascita della cecoslovac-
chia (1928), in coincidenza con 
la mostra inaugurale dell’Epopea 

slava. anche in questi lavori le 
donne continuavano ad esse-
re centrali nelle composizioni, 
ma erano diventate dei simboli, 
avvolte nei costumi tradizionali 
– ‘anima della nazione’ secondo 
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i popoli slavi per un obiettivo po-
litico comune.  


